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COMUNICATO STAMPA

In  merito  alle  dichiarazioni  rilasciate  dal  rappresentante  di  Lega  Ambiente  ad 
un’emittente  locale  sulla  questione  “Costiero  Adriatico”  rimaniamo esterrefatti,  ma  nel 
contempo  sempre  più   convinti,  delle  strumentalizzazioni  e  delle  idee  poco  chiare 
dell’intero movimento su tutto quanto accade nel territorio.

Diciamo  questo  per  mettere  in  evidenza  quanto  auspicato  dalla  suddetta 
Associazione in riferimento alla collocazione dello stoccaggio di GPL nel sito di Capo Bianco 
in sostituzione dell’investimento della Brindisi LNG.

Ricordiamo a tutti che tra le tante dichiarazioni ambientaliste, mirate ad osteggiare 
l’insediamento del rigassificatore, vi è la presenza in zona di impianti a più alto rischio di 
incidente rilevante.

Ci  chiediamo:  se  non  può  coesistere  un  impianto  di  rigassificazione  come  può 
essere compatibile uno stoccaggio di GPL?

Tutti conosciamo le caratteristiche intrinseche di questo gas. 
Riscontriamo un susseguirsi di dichiarazioni contraddittorie che implicitamente sono 

la  testimonianza  dell’assenza  di  argomentazioni  tali  da  vanificare  un  investimento  che 
riteniamo importante per l'ambiente (vedi carbone), a prescindere dagli sviluppi futuri.

Accogliamo  invece  favorevolmente  l’iniziativa  promossa  da  alcuni  consiglieri 
provinciali  per  meglio  approfondire  un  argomento  che  merita  scelte  ed  iniziative 
appropriate per non penalizzare il territorio della nostra provincia, ma anche e soprattutto 
per non farsi sfuggire un’occasione di sviluppo.

Intanto in questi giorni è stata ufficializzata l’intesa, attraverso la sottoscrizione di 
un accordo di programma, tra Enel e Ministero dell’Ambiente sul tema delle bonifiche. 

Chiediamo:  a  che  punto  sono  gli  incontri  e  le  disponibilità  delle  Società  del 
petrolchimico di Brindisi? 
Riteniamo che si giunto il momento di uscire dalla fase di stallo per avviare una nuova 
stagione di investimenti.
E’  su questi temi che ci aspettiamo azioni incalzanti, anche da parte delle Associazioni 
ambientaliste, fuori dalle esternazioni demagogiche e strumentali.
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